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Con piacere presentiamo la rassegna 
stampa 2017 degli articoli promossi o 
riguardanti il CSV, pubblicati sulla stampa 
locale.	
Siamo giunti alla dodicesima edizione 
di questo strumento realizzato per 
promuovere le attività delle tante 

organizzazioni di volontariato bresciane 
e del Centro Servizi stesso, oltre che 
per costituire un utile memoria storica di 
quanto è stato realizzato.
Gli articoli sono ordinati cronologicamente, 
secondo la data di pubblicazione.

Centro Servizi per il Volontariato BRESCIA
Via Salgari 43/B 25125 Brescia

Tel 030/2284900
Fax 030/43883

www.csvbs.it
e-mail info@csvbs.it
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Al via a livello nazionale
la selezione dei 47.529
giovani volontari: a Brescia
oltre 4.500 le opzioni

«Volontari per Brescia»
ora cerca nuove leve

� È partita la selezione dei
47.529 giovani volontari da im-
piegareinprogettidiservizioci-
vilenazionaleinItaliaeall’este-
ro. Sono online, infatti, sul sito
www.gioventuserviziocivilena
zionale.gov.it i bandi 2017 del
Dipartimento della Gioventù e
del Servizio Civile Nazionale,
delle Regioni e Province auto-
nome.

Lascelta. Iragazzipotrannosce-
gliere tra 1887 progetti (di cui
94 all’estero) presentati dagli
enti dell’Albo nazionale e 2.907
presentati da quelli iscritti in
quelli regionali e delle province
autonome. Poletti «un passo
importante per l’attuazione del
ServizioCivileUniversale». Ivo-
lontari impiegati nei progetti
presentati dagli enti inseriti
nell’albo nazionale saranno
26.304 (di cui 788 all’estero)
mentre 21.225 saranno quelli
coinvolti nei progetti presenta-
ti dagli enti iscritti negli Albi re-
gionaliedelleprovincieautono-
me.

La selezione è aperta a ragaz-
ze e ragazzi tra i 18 e i 28 anni
interessati ad un’esperienza di
cittadinanza attiva nei settori
dell’assistenza, della protezio-
ne civile, dell’ambiente, del pa-
trimonio artistico e culturale,
dell’educazione e promozione
culturale. È possibile presenta-
reunasoladomandadiparteci-
pazione per un unico progetto
di Servizio civile nazionale. Le
domande di accesso alle sele-
zioni dovranno essere inviate
direttamente agli Enti titolari
del progetto entro le ore 14.00
del 26 giugno 2017.

L’impegno. Il Servizio Civile ha
una durata di 12 mesi e preve-
de, per il volontario, un contri-
buto mensile di 433 euro (i vo-
lontari in Scn all’estero hanno

diritto inoltre ad un’indennità
giornaliera, arrivando quindi a
un totale di circa 900 euro men-
sili). Il Servizio civile prevede
un impiego di circa 30 ore setti-
manali, è riconosciuto valido ai
fini del trattamento previden-
ziale e prevede un’assicurazio-
ne contro infortuni, malattia e
responsabilità civile verso terzi;
solo per l’estero prevede: il vit-
to, l’alloggio, i viaggi di andata e
ritorno e le vaccina-
zioni.

Nel Bresciano. An-
che in provincia di
Brescia sono dispo-
nibilidiversiproget-
ti,siapressoiComu-
ni (il Comune di Brescia mette
a disposizione 28 posti); sia
pressoentidelterzosettorebre-
sciani. Ne indichiamo alcuni:
2.784 posti disponibili nei pro-
gettiAnpas;1.157postidisponi-
bili nei 57 progetti di Anci Lom-
bardia; 405 posizioni aperte in
Lombardia gestite da Mosaico;
oltre 150 i posti in Lombardia
neiprogetti diArci; 5posti pres-
so Acli provinciali di Brescia; 2

posti disponibili in Avis Provin-
ciale Brescia e uno nelle sezioni
comunali di Avis Brescia, Avis
Desenzano e Avis Pavone del
Mella - Cigole e 4 posti presso
Uildm Brescia.

All’estero.Alcuni entibresciani
hanno inoltre progetti di servi-
zio civile all’estero: Fondazione
GiuseppeTovini mette a dispo-
sizione2 posti aTarija (Bolivia),
2 posti a Salinas de Guaranda
(Ecuador), 2 posti a Victor Raul
(Perù) eun posto aBrescia; Me-
dicus Mundi Italia ha 2 posti a
Morrumbene (Mozambico);
Scaip - Servizio Collaborazione
Assistenza Internazionale Pia-
martino Onlus propone 8 posti
in Brasile, di cui 2 a Fortaleza, 4
a Uniao da Vitoria e 2 a Ponta
Grossa e 2 a Mocodoene (Mo-

zambico); Svi - Ser-
vizio Volontario In-
ternazionale pro-
spetta 2 posti a San-
ta Luzia do Parà
(Brasile), 2 posti a
Mocodoene (Mo-
zambico), 4 a Kam-

pala (Uganda) e 3 a Brescia;
PuntoMissionemetteadisposi-
zione2postiaNicuelsti (Roma-
nia), 2 posti a Norcasia (Colom-
bia) ed un posto a Rodengo
Saiano.

Per conoscere nel dettaglio i
vari progetti in Italia e all’este-
ro, è possibile effettuare una ri-
cerca all’interno del sito istitut-
zionaleufficialedelServiziocivi-
le www.serviziocivile.gov.it. //

In Italia.Oltre 47mila i posti disponibili a livello nazionale

� Sono molti gli eventi che ani-
meranno la nostra città nei
prossimi mesi, e che hanno bi-
sogno di qualcuno che dia una
mano.Sonoparecchie leperso-
ne che hanno voglia e capacità
di non essere solo spettatori di
un evento e che potrebbero e
vorrebbero collaborare, anche
con impegni limitati, a singoli
eventi.

L’Associazione «Volontari
per Brescia» sta cercando que-

ste persone e ha attivato alcu-
ne proposte per trovare nuovi
volontari per vari eventi: «Bre-
scia Repubblica Elettonica»,
«Festa della musica», «Musical
Zoo» e altri il cui elenco è sulla
pagina Facebook «Volontari
per Brescia» e su «www.volon
tariperungiorno.it».

Ad ogni volontario è garanti-
ta l’assicurazione e l’apposita
formazione, nel caso di colla-
borazioni che richiedano pre-
parazioni specifiche, nonché
alcuni benefit legati alla singo-
la manifestazione (ingressi, ga-
dgets, consumazioni).

La partecipazione agli even-
ti come volontario è un’occa-
sioneper conoscerenuove per-
sone, farenuove esperienze,al-
largare i propri interessi e per
riflettere sul ruolo che ognuno

di noi puòassumere per rende-
re migliore e più amata la pro-
pria città. All’Informagiovani,
in via S. Faustino 33/B, in città,
ogni martedì, dalle 16 alle 18, è
possibile incontrare Andrea
chefornisce informazionierac-
cogliele adesioni; inoltre èpos-
sibile formalizzare on line la
propria partecipazione, acce-
dendo al portale www.volonta
riperungiorno.it; basterà quin-
di seguire Facebook e il sito di
Volontariper Bresciaper cono-
scerele iniziative che hannobi-
sogno di volontari.

Ogni volontario può sceglie-
re, tra gli eventi, quello che ri-
sponde alle proprie esigenze
perdivertirsi, condividere inte-
ressi e rendere migliore la città;
può partecipare con le proprie
capacità e disponibilità. //

Il Giorno del Dono 2017
Giro dell’Italia che dona

Il Servizio Civile è
un’opportunità per i
giovani di dedicare un

anno alla solidarietà in Italia o
all’estero. Si può operare
nell’assistenza, nella protezione
civile, in ambito culturale, nella
tutela dell’ambiente o del
patrimonio artistico. Si tratta di
un’esperienza formativa
qualificante, da inserire nel
proprio CV e spendibile nel
mondo del lavoro. Richiede un
impegno di circa 30 ore alla
settimana ed è retribuito 433,80
euro al mese in Italia e circa 900
all’estero. È possibile presentare
domanda per un solo progetto,

pena l’esclusione. Il Csv
organizza giovedì 8 giugno alle
17.30 un incontro informativo
rivolto ai giovani sul Sevizio
Civile in Italia e all’estero.
Durante l’appuntamento che si
terrà nella sede del Csv in via
Salgari 43/b a Brescia verrà
illustrato il Bando 2017 e
interverranno alcune
associazioni bresciane che
daranno conto dei progetti
attivi a Brescia e all’estero. Per
partecipare all’incontro
informativo inviare unamail con
i propri dati a info@csvbs.it o
telefonare al Csv tel.
0302284900.

� Per valorizzare l’Italia del be-
ne, l’Istituto Italiano della Do-
nazione (IID), che ha voluto la
legge«GiornodelDono»,festeg-
gia il 4 ottobre la terza edizione
#DonoDay2017, un giorno de-
dicatoachifadeldonounapra-
tica quotidiana. Scuole, comu-
ni,associazioni, impreseecitta-
dini insieme per costruire la
mappa dell’Italia che dona, un
Paesecapacedireagireallediffi-
coltà mettendo al centro la bel-

lezzadeldonoediportareavan-
ti la riflessione sull’importanza
della buona donazione. In col-
laborazione col Miur le scuole
secondariepossonoaderire,en-
tro il 9 giugno, al «Dono Day
2017 scuole» realizzando un vi-
deo che racconti l’idea di dono
o diventando testimonial. An-
che i Comuni, le imprese e gli
enti non profit posso aderire.
Questi ultimi possono entro l’8
settembre divenire testimonial
o realizzare una o più iniziative
nelle due settimane del dono
(25 settembre-8 ottobre). Info:
www.giornodeldono.org //

Giovedì 8 giugno

incontro

informativo

nella sede del

Csv di via Salgari

Servizio Civile, ecco il bando 2017
Tante opportunità per i giovani

Opportunità. Il Servizio civile può esserlo

Impegno

All’estero.Tra le opzioni percorribili, anche quella del Servizio civile all’estero: molte occasioni anche nel Bresciano

Un’esperienza da non perdere
Ecco come saperne di più

Eventi.Volontari impegnati nella

passata edizione di MusicalZoo

Per la cultura Seconda edizione

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� Con il varo estivo della gui-
da «Milano e il meglio della
Lombardia 2018», il Gambero
Rosso ha anticipato alcuni dei
voti che troveranno conferma
a ottobre nella guida naziona-
le. Brescia torna nell’Olimpo
grazie al Miramonti l’Altro di
Concesio che ritrova i 90 cen-

tesimi ele tre forchette, massi-
ma categoria alla quale acce-
dono anche Enrico Bartolini a
Milano e il D’O di Davide Ol-
dani a Cornaredo.

A trent’anni dal suo arrivo
in Italia e 25 da quello al Mira-
monti, lo chef bretone Philip-
pe Léveillé si gode un ricono-
scimento meritato che pre-
mianon solo la sua cucina, or-
maiosannata da critica e pub-
blico,ma ancheservizio ecan-
tina, due voci che, per il Gam-
bero Rosso, influiscono nella
composizione del punteggio
finale e che non a caso ricom-

pensano Daniela Piscini, una
delle «signore» di sala in Italia.

Soddisfazione.«Una soddisfa-
zione importante che divido
con la mia giovane brigata ma
anche con Daniela e Mauro
(Piscini ndr) - commenta lo
chef -. Gli sforzi, quando ven-
gono riconosciuti, non sono
vani». E di sforzi Léveillé e Da-
niela Piscini ne hanno com-
piuti parecchi in questi anni,
non ultimo il recente impor-
tanterestyling cheha resoil lo-
cale ancora più attuale, alla
pari del menù frutto di conti-
nue sperimentazioni, ricordi
diviaggi ed esperienze lavora-
tivechepassanodaiCaraibial-
la natia Bretagna, da Parigi a
Hong Kong.

La guida, presentata ieri al
VIU Hotel di Milano, anticipa
anche voti e riconoscimenti
conquistati da altre insegne
bresciane. È il caso della Ma-
diadiBrione edell’Osteriadel-

la Villetta di Palazzolo che per
l’ennesima volta conquistano
i tre gamberi, premio riserva-
toallemigliori trattorie,affian-
candosi al Trippa di Milano
che debutta con il botto.

Mentre il Garda e la città sa-
ranno valutati nella guida na-
zionale,sonostatiresi noti i lu-
singhieri punteggi ottenuti
dal Gambero di Calvisano
(nuovamente a quota 87 e se-
condo locale bresciano dopo
il Miramonti), dal Gaudio di
Barbariga che riconquista gli
84centesimi al pari delLeone-
felice di Erbusco e dalle Due
Colombe che si conferma a
quota83. Segnalazioni prezio-
se anche nelle sezioni pausa
gourmet, formaggi, oliepizze-
rie, dove alle collaudate Casci-
na dei Sapori di Rezzato e Fie-
nile a Palazzolo si affiancano
le new entry Pizza Rock 1978 a
Bione e La filiale a l’Albereta,
la nuova apertura targata
Franco Pepe a Erbusco. //

Gambero Rosso, il Miramonti l’Altro
di Concesio riconquista le tre forchette

� IlServizioCivileèun’opportu-
nità per i giovani di dedicare un
anno alla solidarietà e alla citta-
dinanzaattivainItaliaoall’este-
ro. Si può operare nell’assisten-
za,nellaprotezionecivile,inam-
bito culturale, nella tutela
dell’ambiente o del patrimonio
artistico.Sitrattadiun’esperien-
za formativa qualificante, da in-
serirenelproprioCVespendibi-
le nel mondo del lavoro. Richie-
deunimpegnodicirca30oreal-
la settimana ed è retribuito
433,80 euro almese inItalia; per
ivolontari impegnati in progetti
all’estero, in aggiunta al com-
penso mensilesono previste in-
dennitàextraerimborsiperviag-
gi. È possibile presentare do-
mandaperunsoloprogetto,pe-
na l’esclusione. Il Centro Servizi
per il Volontariato organizza
questa sera alle 17,30 nella sede
di via Salgari 43/b in città un in-
contro informativo sul tema, ri-
volto ai giovani. Verranno illu-
strati iBandi2017e interverran-
no alcune associazioni brescia-
ne cheillustreranno iprogetti di
servizio civile attivi in città e
all’estero: Fondazione Ant, Acli
Bresciane, Avis Provinciale di
Brescia, Punto Missione, Cari-
tas Brescia, Medicus Mundi Ita-
lia, Mcl Brescia, Scaip e Svi. È
possibile confermare la propria

presenza allo 030-2284900 o via
email a info@csvbs.it.

Sul sito www.gioventuservi-
ziocivilenazionale.gov.it sono
consultabili i Bandi 2017 del Di-
partimento della Gioventù e del
Servizio Civile Nazionale, delle
Regioni e Province autonome.
Laselezioneè apertaaragazzee
ragazzitrai18ei28anniinteres-
sati all’esperienza. È possibile
presentare una sola domanda
per un unico progetto. Le do-
mande di accesso alle selezioni
dovranno essereinviate diretta-
mente agli Enti titolari del pro-
getto entro le 14 del 26 giugno
2017.

Il Servizio Civile ha una dura-
ta di 12 mesi e rappresenta
un’importanteoccasionedifor-
mazione e crescita professiona-
le.Perigiovanièprevistaun’assi-
curazionecontro infortuni,ma-
lattia e responsabilità civile ver-
so terzi. Anche in provincia di
Brescia sono disponibili diversi
progetti, sia presso i Comuni (il
Comune di Brescia mette a di-
sposizione 28 posti); sia presso
enti del terzo settore bresciani.
Perconoscereneldettaglioivari
progetti in Italia e all’estero, è
possibile effettuare una ricerca
all’interno del sito ufficiale del
servizio civile. //

ANNATOMASONI

Ristoranti

Michele Turelli
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L� Mer�d��n�  Pue�n��o

C�s� del tempo r�trov�to  Toscol�no

Z�dru�� Toscol�no

Brescia torna nell’Olimpo
della guida, cui accedono
anche Enrico Bartolini
di Milano e Davide Oldani

Servizio Civile
strumento di crescita

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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Chi, come, dove
e perché: quello che
c’è da sapere di «Ae»

� Atelier Europeo è giunto al
terzo esercizio e ha predispo-
sto il «Bilancio di Missione
2016» un documento di sintesi
dell’attività svolta che rispon-
de ai bisogni informativi dei
clienti e degli stakeholder. Con
il presidente di Atelier Euro-
peo Giovanni Marelli faccia-
mo il punto sull’attività svolta
e scopriamo i tratti salienti del
documento.

Perché un Bilancio di Mis-
sione per Atelier Europeo?

«Attraverso questo strumen-
to di rendicontazione cerchia-

mo di comunicare in modo
chiaro e trasparente il nostro
operato dal punto di vista
dell’utilitàsociale: fornendoin-
formazioni sulle attività svolte,
i risultati raggiunti, le modalità
concui sisonoottenutie larela-
tiva efficacia».

Ci può presentare l’attività
svolta da Atelier Europeo?

«La nostra associazione sup-
portale realtànonprofit, gli en-
ti pubblici e le imprese nelle ri-
chieste di contributo agli enti
di erogazione in generale e
all’Ue in particolare. Ma orga-
nizza anche eventi, corsi di for-
mazione e momenti di incon-
tro per far conoscere ai cittadi-
ni le opportunità offerte
dall’Europa. In particolare nel
2016 abbiamo realizzato sei
corsi di formazione e sette
eventi informativi. Sul fronte

della comunicazione gestiamo
due siti web: www.ateliereuro
peo.eu e www.angeloeuropeo.
eu e pubblichiamo ogni giorno
un video, sulle tematiche euro-
pee,sui social Facebook, Insta-
gram e YouTube; mentre sui
quotidiani siamo apparsi con
45 articoli».

Sul fronte della progettazio-
ne quali i risultati ottenuti?

«Operiamo principalmente
su bandi europei ma anche su
bandi locali. Da quando Ate-
lier è nato nel 2013 si è aggiudi-
cato ben 50 progetti. Nel 2016
abbiamopresentato 64 proget-
ti; le somme richieste agli enti
erogatori ammontano a oltre
12 milioni di euro. Al 30 aprile
scorso risultano valutati oltre
10 milioni di progettato e vinti
23 progetti per un valore com-
plessivo di 5.029.413 euro. Nel
2016 abbiamo vinto il 51% dei
progettivalutati. Questi dati te-
stimoniano che l’abitudine al
risultato non è occasionale,
ma si sta consolidando e si pre-
sume che il trend continui an-
che grazie al secondo Master
in Europrogettazione, uno dei
nostri punti forti, che formerà
15 giovani verso una professio-
ne ricca di soddisfazioni». //

� Con AngeloPatti, responsabi-
ledellastruttura tecnicadell’as-
sociazionecerchiamo diappro-
fondire come funziona Atelier
Europeo e su quali aree opera.

Come è strutturato?
«La gestione tecnica di Ate-

lier Europeo è affidata al comi-
tato tecnico, organismo com-
posto da 5 progettisti coordina-
tori d’area e da alcuni operatori
di Atelier. Questo gruppo ana-
lizza le idee progettuali che le
realtànon profit,gli entipubbli-
ciele imprese sottopongonoal-
la valutazione e ne stima lepos-
sibilità di essere finanziate da
enti di erogazione».

Quali sono le cinque aree di
intervento di Ae?

«Le aree in cui i progettisti di
Atelier hanno competenze da
poter spendere nella progetta-
zione sono cinque: educazio-
ne, cittadinanza attiva e sport;
inclusione sociale; cultura; la-

voro e impresa edinfine svilup-
po e cooperazione».

Nel dettaglio ogni area di
progettazione a chi si rivolge?

«L’area educazione, cittadi-
nanza attiva e sport che vede
Francesca Fiini come progetti-
sta e coordinatrice d’area, ri-
spondealle esigenzeprogettua-
li delle scuole che, ad esempio,
desiderano inviare insegnanti
e studenti a formarsi all’estero
oppuredelle associazioni spor-
tivechevoglionoor-
ganizzare incontri
e momenti di dialo-
go con altre realtà
europee; dei comu-
nicheintendonoor-
ganizzaregemellag-
gi con altri comuni,
maanche dei giova-
ni che desiderano
andare all’estero, per un perio-
do massimo di 12 mesi, per fare
un’esperienza di volontariato
con tutte le spese per vitto e al-
loggio sostenute dall’Ue.
L’areawelfare, conIlaria Peron-
di progettista e coordinatrice
d’area, risponde ai bisogni pro-
gettuali delle realtà non profit
(associazioni, cooperative) che
si occupano di sociale ma an-
che di enti pubblici e aziende
cheoperanonelsociale.Allene-

cessità progettuali di fondazio-
ni/enti che gestiscono teatri e
musei,entipubbliciche coordi-
nano biblioteche, associazioni
culturali, organizzatori di festi-
valcinematografici, case editri-
ci, risponde l’area cultura coor-
dinata dalla progettista Daiana
Bussi.Mentre l’arealavoroe im-
presa coordinata da Francesca
Barisani risponde alle necessi-
tà progettuali dei sindacati che
ad esempiointendonorealizza-
re studi, ricerche, ma anche al-
le esigenze delle aziende su te-
mi quali ambiente, innovazio-
ne, sanità e agricoltura indivi-
duando risorse per azioni di ri-
cerca e scambio di buone pras-
si.Per chi (cooperative, associa-
zioni, enti pubblici, aziende) si
occupa invece di cooperazione
e solidarietà verso i Paesi in via
di sviluppo, ma anche per chi

opera nell’ambito
della migrazione
sia con progetti di
accoglienza per i
migranti sia come
sviluppo e interna-
zionalizzazionedel-
le nostre imprese il
riferimento è Paolo
Rossi, coordinatore

area sviluppo cooperazione e
migrazione».

Come contattare Ae?
«É possibile visionare il sito

www.ateliereuropeo.eu o con-
sultare la nostra pagina Face-
book. Sul sito è possibile inseri-
re la propria idea progettuale.
Dal2016, Ae ha deciso di lancia-
re alcune «call for ideas» per se-
lezionare le migliori idee pro-
gettuali da presentare su bandi
di finanziamento». //

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni

IL PUNTO

Cinque aree
di progettazione
che riguardano
una pluralità
di soggetti
Obiettivo offrire
accesso a fondi

Bilancio di Missione
di Atelier Europeo:
dal 2013 aggiudicati
ben 50 progetti

Fondi richiesti.Aumenta con progressione evidente l’entità di risorse richieste negli anni agli enti erogatori da Ae

La fotografia

Anna Tomasoni

Lo strumento che offre
la misura dell’utilità sociale
racconta di una crescita
costante nei primi 4 anni

Raddoppio.Dai 12 progetti iniziali ai 23 varati nel 2016 Bilancio. Il punto grazie al nuovo Bilancio di missione

L
a democrazia, ha detto Winston
Churchill, funziona quando a
decidere sono in due, e uno è
malato. In un’altra battuta ha però

corretto il tiro, dicendo che la democrazia
è la peggior forma di governo, eccezion
fatta per tutte quelle altre forme che si
sono sperimentate finora. Certo talora
alcune vicende della «politica» lasciano
perplessi, amareggiati e sconcertati molti.

La giornata parlamentare dell’8 giugno è
un concentrato di paradossi, di oggettive
difficoltà politiche, giuridiche, tecniche,
procedurali, elettroniche, che hanno
bloccato un’intesa a quattro che pareva
finalmente concorde su un testo di legge
elettorale. La seduta si è conclusa fra
incomprensioni, accuse incrociate fra Pd e
5 Stelle, tradimento di promesse, insulti,
delegittimazione reciproca, abbandono
del campo per sfiducia. Ragioni o pretesti
non mancavano ai due contendenti. Il
guaio è che queste cose la maggior parte
dei cittadini elettori non ha tempo, voglia
e possibilità di capirle, aumentando in tal
modo il discredito per la politica. Sia
perciò consentito, concludere con un
ironico sorriso, citando un episodio del
primo canto dell’Orlando Furioso
dell’Ariosto. Il saracino Ferraù,
innamorato di Angelica, sfida a duello il
cristiano Rinaldo, suo rivale in amore.
Mentre se le danno di santa ragione,
Angelica sale su uno dei due cavalli e fugge
nel bosco. Rinaldo capisce che la lotta è a

questo punto inutile e convince il rivale ad
accordarsi per rinviare la tenzone a
quando avranno raggiunto Angelica. «Al
pagan la proposta non dispiacque: così fu
differita la tenzone; e tal tregua tra lor
subito nacque, sì l’odio e l’ira va in
oblivione, che l’pagano al partir da le
fresche acque non lasciò a piedi il buon
figliol d’Amone; con preghi invita, et al fin
toglie in groppa, e per l’orme d’Angelica
galoppa». Commenta l’Ariosto, che certo
non era un guerrafondaio: «Oh gran bontà
dei cavalieri antiqui! Eran rivali, erano di fè
diversi e si sentian degli aspri colpi iniqui
per tutta la persona anco dolersi; e pur per
selve oscure e calli obliqui insieme van
senza sospetto aversi». Angelica che fugge
rappresenta molto bene la fiducia nella
democrazia che bisogna ricuperare, se non
vogliamo che qualcuno pensi a sostituire
l’«aula sorda e grigia» (o meglio litigiosa e
vociante!), «con un bivacco di manipoli»,
come disse (e poi fece) il non ariostesco
cavalier Mussolini. A parte il sogno di
Ludovico, dobbiamo riconoscere che la
madre di tutte le scelte condivise a cui
dobbiamo fare riferimento è la
Costituzione: dignità, diritti e doveri,
libertà, uguaglianza, solidarietà,
partecipazione, ripudio della guerra, tutela
della salute e del paesaggio non sono
vaghe aspirazioni, ma le clausole del patto
di convivenza di una società che aveva
sperimentato il totalitarismo e la guerra e
che non voleva ripiombarvi.

Legge elettorale, riflettendo e sognando dopo il mancato accordo

INSEGUIRE LA DEMOCRAZIA
ALIAS ANGELICA CHE FUGGE

LucianoCorradini

Dietro le quinte

Come funziona
e per chi progetta
Atelier europeo?
Ecco le risposte
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URBANISTICA.Èabuonpuntol’operazionedirigenerazionedell’areanelcuorediPortaVenezia.IlprogettofirmatodallastudioRizzinelli&Vezzoli

Eccoilpolosanitariodovesigiocaapallone
Afebbraiodell’annoprossimosarannoprontiambulatoriefarmacia
comunaletravialeVeneziaeviaBenacense.Euncampodacalcio

EugenioBarboglio
GiuseppeSpatola

Un mix sanitario-sportivo
per rigenerare un area di-
smessadadiversi anni. Invia-
leVenezia73 l’operazione im-
mobiliare lanciatanell’autun-
nodello scorso annoè abuon
punto e a febbraio arriverà in
porto. Una palazzina di 750
metri quadrati sul fronte via-
le Venezia e alle spalle, un
campodacalcio inerba sinte-
tica, chemantiene lavocazio-
ne sportiva di un luogo che
per anni è stato gestito in co-
modato dalla parrocchia di
San Francesco di Paola. Og-
getto di una battaglia in con-
siglio comunale, per il fatto
che nel nuovo Pgt era rima-
sta ladestinazionesolo sporti-
va, il progetto èunraroesem-
pio di edilizia che non resta
sulla carta ma si traduce in
fondazioni e muri veri, in un
mercato delle costruzioni
checontinuaaviveremomen-
todifficili.E rilanciaunapor-
zione di città, offre spazi per
il parcheggio e prospettive
commerciali ad una farma-
cia comunale, quella di viale
Venezia 71, che sconta da
sempre carenze di posti auto
e una collocazione infelice.
Contestuale all’operazione

urbanistica firmatadallo stu-
dio di architettura Rizzinelli
eVezzoli (la convenzione con
il Comune è del settembre
del 2016) è l’accordo con la

Farcom, la controllata della
Loggia che ha in carico le far-
macie comunali. La quale da
febbraio, quanto il cantiere
dovrebbe chiudere, organiz-
zerà il trasloco in spazi più
grandi e confortevoli: 250 i
metriquadratiper l’esposizio-
ne e la vendita al pubblico ol-
tre a un capientemagazzino.

SEITEMPI di avvio dell’attivi-
tà non sono ancor definiti,
con la primavera sarà fruibi-
le il campo in sintetico, che
rispetto a quello precedente
èpiù spostatoverso viaBena-
cense, da dove si potrà acce-
dere e dove sorge la struttura
degli spogliatoi, esattamente
dove è sempre stata. La sua
ristrutturazione ha previsto
però anche la destinazione a
piazza del tetto, quindi spa-
zio aperto al quartiere. Da lì,
ossia dall’ingresso esclusiva-
mente pedonale di via Bena-
cense, sarà possibile, in fre-
gio al campo da gioco, rag-
giungere la palazzina sanita-
ria e viale Venezia. Qui e solo
qui, invece, c’è l’ingresso car-
raio ai parcheggi, sia a raso
che soprattutto sotterranei,
di pertinenza della farmacia
e del campoda calcio.Nel se-
minterrato sono stati ricavati
boxche sarannomessi inven-
dita o in affitto.
Ma chiave dell’operazione

sono i 500metri quadrati so-
pra la farmacia, duepiani de-
stinati ad ambulatori e che
giàavrebberosuscitato l’inte-
resse di una clinicamilanese.
Spazi importanti siaper ilbu-
siness futuro della farmacia
sia per l’operazione nel suo
complesso. •

L’operapiùimportante,
passataingiuntadue
settimanefa,èsicuramentela
pistaciclabilelungovia
Mantova:550metriche
costeràaiprivatiqualcosa
come80milaeurointotale.In
questocaso,vistalamoledei
lavoridaeffettuaree
l’importanteimpattoche
avrannoicantierisulla
circolazionestradale, i lavori
dovrebberoiniziaretraluglioe
agostochiudendosiincircaun
mese.Nonsolo.Nelcomputo
generaledeilavoriilComuneha
strappatopuredue
attraversamentipedonali
all’altezzadivialePiaveedi
VialeVenezia. Intotale,trala
pistaciclabileeilavoridi
sistemazionedegli
attraversamentiverranno
spesicirca150milaeuro,coni
progettipassati ingiunta
avendoottenutoilbenestare
dell’amministrazione.Perle
opereminori icantierisaranno
apertiasettembree
interesserannoperpochigiorni
iltrafficoelaviabilitàdella
zona.«Studieremoilmododi
noncreareeccessividisagialla
città-haspiegatol’architetto
GiorgioVezzolicommentando
l’okaiprogettidelleopere
complementari-.Sicuramente
l’impattomaggioresaràquello
dellaciclabilediviaMantova
percui icantierivorremmo

aprirlitraluglioeagosto
anticipandoilrientrodalleferie
estivedeibresciani.Glialtridue
interventi, invece,saranno
gestibilisenzatroppipatemi».

ICANTIERIcheverrannoaperti
contribuirannoamigliorarela
viabilitàdellazona,semprepiù
gravatadalpassaggiodi
automobiliediventataunveroe
proprioproblemaperpedonie
ciclisti. InquestosensolaLoggia
havolutogarantireechiederela
sicurezzamassimaperla
progettazionedellapistaciclabile,
lungamezzochilometroe
destinataacollegareilcuoredella
cittàconlaprimaperiferia.«Sono
operecheeranonecessarie-ha
chiusoVezzoli-perquestoci
siamoimpegnati inprimapersona
perchévenganorealizzatealla
sveltaeconlamassima
attenzione.Iprogettihanno
ottenutoilbenestaredellagiunta.
Tuttoadessoèprontoper
l’aperturadeicantieri».

OrainviaMantovalapista
ciclabileè«piùvicina»

Ilrenderdellapalazzinacheospiteràfarmaciaeambulatori invialeVenezia

IlavorisonoiniziatiafinenovembreeterminerannoattornoafebbraioFOTOLIVE

Icantieridelcampodicalcio

Le opere di urbanizzazione

C’è tempo fino al prossimo
26 giugno per presentare la
propria candidatura per il
servizio civile in Italia o
all’estero.Sono online, infat-
ti, sul sito www.gioventuser-
viziocivilenazionale.gov.it i
bandi 2017 del Dipartimen-
todellaGioventù e delServi-
zio Civile Nazionale, delle
Regioni e Province autono-
me. Il Servizio civile è
un’opportunità,un’esperien-
za altamente formativa che

impegna i giovani per un an-
no all’interno di progetti che
vannodall’educazioneepro-
mozione culturale all’assi-
stenza; dall’ambiente alla
protezione civile con possi-
bilità di impegno anche
all’estero. La selezione è
aperta a ragazze e ragazzi
tra i 18 e i 28 anni interessati
ad un'esperienza di cittadi-
nanza attiva nei settori
dell'assistenza, della prote-
zione civile, dell'ambiente,

delpatrimonioartisticoecul-
turale, dell'educazione e
promozioneculturale.Èpos-
sibile presentare una sola
domanda di partecipazione
per un unico progetto di ser-
vizio civile nazionale. Le do-
mande di accesso alle sele-
zioni dovranno essere invia-
te direttamente agli Enti tito-
lari del progetto entro le 14
del26giugno. IlServizioCivi-
le ha una durata di 12 mesi e
prevede, per il volontario, un

contributomensiledi433eu-
ro (i volontari in SCN all’este-
ro hanno diritto inoltre ad
un’indennitàgiornaliera,arri-
vando quindi a un totale di
circa900euromensili). IlSer-
viziocivile presumeun impie-
go di circa 30 ore settimana-
li, è riconosciuto valido ai fini
del trattamento previdenzia-
le e prevede un’assicurazio-
ne contro infortuni, malattia
e responsabilità civile verso
terzi.
Anche in provincia di Bre-

scia sono disponibili diversi
progetti, sia nei Comuni (il
Comune di Brescia mette a
disposizione 28 posti); sia

con il terzo settore. E se ne
possono indicare alcuni:
2784 posti disponibili nei
progetti ANPAS; 1157 posti
disponibili nei 57 progetti di
ANCI Lombardia; 405 posi-
zioni aperte in Lombardia
gestite da Mosaico; oltre
150 i posti in Lombardia nei
progettidiArci; 4posti pres-
so MCL Brescia; 5 posti
presso Acli provinciali di
Brescia; 2 posti disponibili
in Avis Provinciale Brescia
e unonelle sezioni comuna-
li di Avis Brescia, AVIS De-
senzano e AVIS Pavone del
Mella–Cigolee4posti pres-
so UILDM Brescia.

ILPROGETTO

Serviziocivile, tante leproposteper igiovani

LASCADENZA

Schedaunica informatizzata:
compilazioneentro il30giugno
Va compilata entro il 30 giu-
gno la «Scheda unica infor-
matizzata per il manteni-
mento requisiti di iscrizione
nel Registro regionale», con
riferimento all’attività svolta
nell’anno 2016.
La compilazione della

scheda di mantenimento
dei requisiti va fatta sulla
piattaforma web regionale,
registriassociazioni.servi-

zirl.it, per le associazioni
iscritte nelle sezionidel regi-
stro regionaledelvolontaria-
to, nel registro dell’associa-
zionismo – anche di Promo-
zione Sociale -, nel Registro
delleAssociazioni diSolida-
rietà familiare, nel Registro
dei Cav. A chiusura della
procedura online, il sistema
produrrà una autocertifica-
zione che dovrà essere

stampata, firmata dal legale
rappresentante ed inviata
con gli allegati necessari ri-
chiesti dal sistema stesso -
atto costitutivo, statuto, po-
lizze assicurative, carta
d’identità del Presidente -
all’Ente tenutario del Regi-
stro a cui si è iscritti.
La mancata compilazione

comporta la cancellazione
dal Registro a cui si è iscritti
e la perdita dei relativi bene-
fici fiscali, 5 per 1000 com-
preso. Sono esentate dalla
compilazione le organizza-
zioni che si sono iscritte nei
registri nel corso di
quest’anno.

IF
00

94
0

Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

BRESCIAOGGI
Martedì 20 Giugno 2017 Cronaca 17

39

20 giugno 2017



� La data è quella del 10 otto-
bre 1967. Quella sera un grup-
podi nove amicidiede ufficial-
mente vita al «Clubdella Bava-
glia». Cinquant’anni dopo,
l’associazione è ancora attiva,
con i figli che hanno raccolto
quantoseminatodaipadri.Ce-
mentare l’amicizia, rendere la
vita più serena, valorizzare le
bontà gastronomiche e vitivi-
nicole del territorio bresciano:
questi i principi che animaro-
noi fondatori, gli stessi che an-
cora oggi stanno alla base del
ritrovo mensile. Già, mensile,
perché gli impegni della vita e
del lavoro non consentono al-
tre parentesi. Ben diverso da
50 anni fa, quando le serate
erano 3-4 alla settimana, con
buona pace di mogli e figli.

Simbolo. Quello principale sta
nel nome dell’associazione: la
bavaglia. Simbolo del man-

giar bene e del godersi i piace-
ridella tavola. «Questoè lo spi-
rito che mettiamo - racconta-
no il presidente Marco Bazza-
ni, ilvice presidenteAjmoAloi-
si, il tesoriere Giacomo Polito
e il segretario Bruno Cervati -.
Oggi siamo unatrentina all’in-
terno dell’associazione, ten-
denzialmente il primo del me-
se organizziamo la cena». Non
a caso, ma in un posto che o è
già conosciuto, oppure viene
prima «testato» dal consiglio.
«È capitato di scegliere luoghi
in centro città, ma siamo stati
anche sul Garda, in Francia-
corta e nella Bassa. Cerchia-
mo ristoranti, ma anche canti-
ne, in cui sia possibile assag-
giare le eccellenze del nostro
territorio.

Conunapartico-
larità: le cene, co-
me l’iscrizione al
club, sono aperte
solo agli uomini.
«È nata questa "re-
gola"50annifa -di-
cono - e abbiamo voluto la-
sciarla.Tranne aNatale, quan-
do il ritrovo nel quale racco-
gliamosoldida destinarein be-
neficenza è aperto a tutti». E

una volta all’anno ci si conce-
de un fine settimana, ovvia-
mente enogastronomico, an-
dando ad assaggiare «in tra-

sferta» piatti parti-
colari.

Le regole. Quelle
dello statuto attua-
le,che difattorical-
canolestessestabi-
lite nel 1967, sono

ferree: nelle cene bisogna ave-
re la bavaglia o lo «scudetto» (e
c’èla multa in caso di mancan-
za), mentre in alcuni occasio-
niparticolariva portatoilcolla-

re. L’ingresso di un nuovo so-
cio? Deve essere approvato a
maggioranza con voto segreto
e dopo la terza assenza si vie-
ne considerati dimissionari.
«Questo perché - tengono a
precisare dal direttivo - alla ba-
se dei nostri ritrovi ci sono
l’amicizia, la voglia di stare in-
sieme,il condividere esperien-
ze e risate».

Il futuro. Al di là dei ritrovi, il
Club della Bavaglia guarda già
all’autunno, quando verran-
no ufficialmente spente le 50
candeline. L’idea è quella di

una festa, o comunque di una
cena particolare, magari abbi-
nataallapossibilitàdiun «viag-
gionel tempo» attraversoitan-
tiricordi che sono stati conser-
vati. Dai figli dei fondatori, da
coloro che da piccoli sentiva-
no i racconti dei padri e ora
portano avanti lo spirito della
fine degli anni Sessanta.

Con una spruzzata di mo-
dernità, visto che il Club della
Bavagliahauna aggiornatapa-
gina Facebook. Per chi volesse
contattarli direttamente c’è la
mail clubdellabavaglia@libe-
ro.it. //

� «L’importante è la salute»: il
detto è il tema scelto per la 22ª
Festacli di San Polo, appunta-
mento annuale molto atteso
dalla comunità, al via domani
finoal2luglio. Nonsolo dibatti-
ti e confronti ma anche musi-
ca, balli, una rinomata offerta
gastronomica e l’«Expo della
salute», a cura di varie realtà
che si occupano di benessere.

Nelfitto programma, da segna-
lare due eventi sportivi e tre in-
contri: domani la «Vertical ra-
ce» (ore 19), corsa dai piedi al
tetto della torre Cimabue, a cui
è possibile iscriversi fino a
mezz’ora prima della partenza
(con certificato medico); lune-
dì 26 il primo dibattito su «Il
ben-essere dell’anziano e di
chise neoccupa» (ore 21). Mar-
tedì 27 l’incontro più atteso:
«Una nuova organizzazione
della salute» (ore 21) con Enzo
Belleri direttore generale Spe-

dali Civili, Alessandro Signori-
nidirettore generalePoliambu-
lanzaeCarmeloScarcelladiret-
tore generale Ats Brescia, mo-
derato dalla nostra giornalista
AnnaDella Moretta, sulla rifor-
ma di Regione Lombardia, su
cui «come cittadini ci aspettia-
mo chiarimenti e risposte»
spiega Enzo Torri, presidente
del circolo Acli San Polo.

Giovedì 29 la corsa podistica
(ore 19) e l’intervento dell’as-
sessore al Welfare del Comune
di Brescia, Felice Scalvini, sul
tema «Bresciaè una città atten-
ta alla salute?» (ore 21). Infine,
domenica 2 luglio alle 10,30 la
Messanel nuovo SpazioIncon-
tro che saràinaugurato dal sin-
daco Del Bono. // L. N.

A cenacon la«star». Il Club della Bavaglia in un appuntamento con Giorgione, «star» del canale Gambero Rosso

La nascita.
Era l’ottobre del 1967 quando

nove amici decisero di dare

vita al Club della Bavaglia. Di

fatto, resero «istituzionale»

con uno statuto il trovarsi a

cena 3-4 volte alla settimana.

I principi.
Quelli che ispirarono i padri

fondatori, sono gli stessi che

animano oggi la trentina di

soci attivi, tra cui anche i figli

di coloro che diedero vita al

Club. Principi che vanno

dall’amicizia allo stare

insieme, fino alla

valorizzazione delle bontà

gastronomiche bresciane.

Le regole.
Salvo eccezioni, il Club della

Bavaglia organizza una cena

ogni primo venerdì del mese.

D’obbligo la bavaglia o lo

«scudetto», pena unamulta. Si

valorizzano ovviamente i

luoghi del territorio, ecco

perché ristoranti o cantine

vengono scelti i città e in

provincia.

Contatti.
Pe i 50 anni il Club ha inmente

alcune idee: per chi volesse

saperne di più o fosse

interessato a farne parte, si

può avere informazioni

attraverso la pagina Facebook

oppure scrivendo allamail

clubdellabavaglia@libero.it.

� Il Corpo europeo di solidarie-
tàèlanuovainiziativadell’Unio-
ne europea che offre ai giovani
opportunitàdilavoroodivolon-
tariato, nel proprio paese o
all’estero,nell’ambitodiproget-
ti destinati ad aiutare comunità
o popolazioni in Europa. Il Cor-
po europeo di solidarietà riuni-
scegiovaniconl’obiettivodi co-
struireunasocietàpiùinclusiva,
prestare aiuto a persone vulne-
rabili e rispondere ai problemi
sociali.Offrelapossibilitàdivive-
re un’esperienza arricchente
per giovani intenzionati ad aiu-
tare, imparare e crescere.

PossonoaderirealCorpoigio-
vaniapartiredai17anni,maper
poter iniziare un progetto biso-

gna essere maggiorenni. I pro-
gettisarannoapertiapersonefi-
noa30anni.Dopoavercomple-
tato una semplice procedura di
registrazione, sul sito http://eu-
ropa.eu/youth/solidarity_it i
partecipantipotrannoesserese-
lezionati e invitati a unirsi a
un’ampia gamma di progetti,
connessi ad esempio alla pre-
venzionedellecatastrofinatura-
lioallaricostruzioneaseguitodi
una calamità, all’assistenza nei
centri per richiedenti asilo o a
problematichesocialidivarioti-
ponellecomunità. Iprogettiso-
stenutidalCorpoeuropeodiso-
lidarietà possono durare fino a
dodici mesi e si svolgeranno di
norma sul territorio degli Stati

membri dell’Unione europea.
Aoggisonogià30milaigiova-

nidatuttaEuropachesisonore-
gistratinelportaledelCorpoEu-
ropeodiSolidarietà(Ces)esiso-
no dichiarati disponibili a esse-
re coinvolti in progetti di solida-
rietà nei paesi dell’Unione; nei
giorni scorsi è stata infatti pre-
sentata a Bruxelles la proposta
legislativa contenente le regole
di attuazione, primo passo ver-
so l’approvazione del nuovo
programma. Il progetto di rego-
lamentodovràoraessereadotta-
to dal Parlamento e dal Consi-
glio europeo prima di poter en-
trareinvigore.Nellalorodichia-
razione comune le istituzioni
dell’UEsisonoimpegnateacon-
cretizzarelapropostaentrolafi-
ne di quest’anno.

Il documento redatto dalla
Commissione Europea è l’esito
di mesi di consultazione tra le
istituzioni,leorganizzazionidel-
la società civile e i giovani desti-
natari, e dota il Ces di una base
legale autonoma che permette
così una maggiore autonomia e
una dotazione finanziaria. Sa-
rannoinfattiprevisti341,5milio-
ni di euro per l’attuazione per il
periodo 2018-20 al fine di con-
sentire a 100mila giovani euro-
pei di partecipare entro la fine
del 2020. Secondo quanto pro-
posto dalla Commissione, dal
gennaio 2018 il Ces permetterà
ai giovani di partecipare a per-
corsi di volontariato, tirocinio e
lavoro che condividano i valori
della solidarietà europea. //

ANNATOMASONI

Da domani a S. Polo

Club della Bavaglia: passione per il cibo
che si tramanda di padre in figlio

La storia

GianlucaMagro

g.magro@giornaledibrescia.it

Spegne 50 candeline
l’associazione che unisce
l’amicizia ai buoni sapori
della tavola bresciana

Incontri e sport, Festacli
si occupa della salute

PUNTO PER PUNTO

Appuntamento

ogni primo

venerdì del mese

in ristoranti di

città e provincia

Centro di Psicologia
Cyberbullismo:
un incontro sui
pericoli delweb

È rivolto a genitoried educato-
ri l’incontro sul cyberbulli-
smo in programma oggi alle
20,30 in via Guerzoni 6, sede
del Centro Clinico dell’Istitu-
to di Psicologia Psicoanaliti-
ca. Condotto dalle psicotera-
peute Tiziana Scalvini e Paola
Mazzardi, l’incontro gratuito
affronta uno dei fenomeni di
maggiore attualità legati alla
frequentazione del web.
Il Centro si pone come punto
di riferimento per chi, vittima
o aggressore, necessita di sup-
porto. Info www.ippbrescia.it

Solidarietà, l’Europa
«arruola» i giovani
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Scadenza
Mantenimento requisiti

Tutte le associazioni iscritte nei registri del 
volontariato e dell’associazionismo devono 
compilare, entro il 30 giugno, la “Scheda unica 
informatizzata per il mantenimento requisiti 
di iscrizione nel Registro regionale”, con 
riferimento all’attività svolta nell’anno 2016. La 
compilazione della scheda di mantenimento dei 
requisiti va fatta sulla piattaforma web regionale, 
registriassociazioni.servizirl.it, per le associazioni 
iscritte nelle sezioni del Registro Regionale del 
Volontariato, nel Registro dell’Associazionismo 
– anche di Promozione Sociale –, nel Registro 
delle Associazioni di Solidarietà familiare, nel 
Registro dei Cav. A chiusura della procedura 

online, il sistema produrrà una autocertificazione 
che dovrà essere stampata, firmata dal legale 
rappresentante ed inviata con gli allegati 
necessari richiesti dal sistema stesso – atto 
costitutivo, statuto, polizze assicurative, carta 
d’identità del Presidente – all’Ente tenutario 
del Registro a cui si è iscritti. Ribadiamo che 
la scadenza per la compilazione è il giorno 30 
giugno 2017. La mancata compilazione comporta 
la cancellazione dal Registro a cui si è iscritti e 
la perdita dei relativi benefici fiscali, 5 per 1000 
compreso. Sono esentate dalla compilazione le 
organizzazioni che si sono iscritte nei registri nel 
corso del 2017.

Torna dal 23 giugno la manifestazione a sostegno delle attività svolte dall’Ant.
Molti gli appuntamenti in calendario sino al 2 luglio prossimo

Servizio civile
DI ANNA TOMASONI

Entro il 26 giugno
le domande
Entro il 26 giugno è possibile 
presentare la candidatura 
per il servizio civile in Italia 
o all’estero. Sul sito www.
gioventuserviziocivilenazionale.
gov.it i bandi 2017 del 
Dipartimento della Gioventù 
e del Servizio Civile Nazionale, 
delle Regioni e Province 
autonome. La selezione è aperta 
a ragazze e ragazzi tra i 18 e i 28 
anni interessati ad un’esperienza 
di cittadinanza attiva nei 
settori dell’assistenza, della 
protezione civile, dell’ambiente, 
del patrimonio artistico e 
culturale, dell’educazione 
e promozione culturale. È 
possibile presentare una sola 
domanda di partecipazione per 
un unico progetto di servizio 
civile nazionale.
Le domande di accesso alle 
selezioni dovranno essere 
inviate direttamente agli Enti 
titolari del progetto entro le 14 
del 26 giugno 2017. Il Servizio 
Civile ha una durata di 12 mesi 
e prevede, per il volontario, 
un contributo mensile di 433 

euro (i volontari in Servizio 
civile nazionale all’estero hanno 
diritto inoltre ad un’indennità 
giornaliera, arrivando quindi 
a un totale di circa 900 euro 
mensili). Il Servizio civile 
presume un impiego di 
circa 30 ore settimanali, è 
riconosciuto valido ai fini del 
trattamento previdenziale 
e prevede un’assicurazione 
contro infortuni, malattia e 
responsabilità civile verso terzi. 
Anche in provincia di Brescia 
sono disponibili diversi progetti, 
sia presso i Comuni sia presso 
Enti del Terzo Settore bresciani 
ne indichiamo alcuni:
Caritas Brescia, Fondazione Ant, 
Arci, Mcl Brescia, Acli, Uildm, 
Medicus Mundi, Svi,
Fondazione Tovini, Scaip, Croce 
Bianca Leno, Bresciasoccorso e 
Punto Missione. 
Per conoscere nel dettaglio i vari 
progetti in Italia e all’estero,
è possibile effettuare una ricerca 
all’interno del sito ufficiale
del servizio civile
www.serviziocivile.gov.it.

Parte venerdì 23 giugno la consueta 
manifestazione al Bar Accanto (Cen-
tro Sportivo Badia) di Brescia, Fe-
stAnt. Fino a domenica 2 luglio ogni 
sera si potrà partecipare ad un even-
to diverso e dedicato alla musica, al 
ballo o ai più piccoli, un programma 
ricco che vuole coinvolgere tutta la 
cittadinanza bresciana e raccogliere 
fondi da destinare alla Fondazione 
Ant, per garantire assistenza specia-
listica domiciliare gratuita ai malati 
di tumore e progetti di prevenzione 
oncologica. 

Inizio. Si inizia il 23 giugno alle 20.30 
con una serata danzante. Sabato 24 
il Bar Accanto parteciperà alla Festa 
della Musica organizzata dal Comune 
di Brescia e metterà a disposizione il 
suo palco per far esibire gruppi come 
i duo FF-Top (dalle 20.30). Domeni-
ca 25 la serata avrà inizio alle 19.30 
con uno show di magia dedicato so-
prattutto ai bambini offerto dai pre-
stigiatori Cardini Club e prosegui-
rà in musica con la Graziano Bini’s 
band (20.30). Tutti i giorni saranno 
allestiti uno spazio gioco per bam-
bini attrezzato con gonfiabili e uno 
grande stand gastronomico (pane e 
salamina, grigliata e tagliata di car-
ne), gestito grazie all’aiuto dei vo-
lontari di tre associazioni: I Semi del 
Villaggio, AntaCalcio e Mato Grosso. 
Inoltre, sarà possibile trovare i cor-
ner di mojto e di birra artigianale del 
Birrificio Curtense. 

Occum. Dal 2009 l’associazione di 
promozione sociale Associazione 

Appuntamenti
DI ANNA TOMASONI

Accanto all’Ant presieduta da An-
drea Longo, gestisce in concessio-
ne gratuita, grazie all’aiuto di 30 
volontari, il Bar Accanto all’interno 
del Centro Badia, con l’obiettivo di 
offrire un servizio alla comunità, 
sia come punto ristoro, durante l’u-
so dei campi sportivi presenti, sia 
come luogo di aggregazione per i 
volontari e per i tanti cittadini che 
desiderano trascorrere qualche ora 
in compagnia e partecipando alle se-
rate danzanti organizzate ogni anno 
da maggio a ottobre. Dopo otto anni 
alla presidenza, Andrea Longo lascia 
il posto a Benedetta Venditti, volon-
taria del bar, addetta stampa e orga-
nizzatrice di eventi per la Delegazio-
ne Ant di Brescia, che raccoglie la 
sfida di continuare a fare crescere i 
numeri del Bar Accanto in termini 
di partecipazione dei volontari e di 

raccolta fondi con la destinazione 
ad Ant dell’incasso annuale del bar, 
a oggi di ben 171mila euro comples-
sivi. “Il Bar Accanto e i volontari che 
da anni lo gestiscono con impegno e 
creatività hanno dato tanto ad Ant e 
ai suoi assistiti a Brescia e sul terri-
torio – commenta il presidente Ant 
Raffaella Pannuti – . È un’esperien-
za positiva e di valore, che speriamo 
di poter replicare anche in altre cit-
tà d’Italia dove siamo presenti”. Bar 
Accanto è alla ricerca di volontari: 
gli interessati possono contattare il 
3421470258 baraccanto.brescia@g-
mail.com; Facebook: bar.accanto.

Nel corso degli anni 
raccolti più di 171mila 
destinati alle iniziative 
e alle azioni della 
Fondazione

L’EDIZIONE DELLO SCORSO ANNO

Festa al
BarAccAnto
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� «Allora ci vediamo più tardi
per l’aperitivo da Uda». Una
frase che tanti bresciani han-
no pronunciato migliaia di
volte.Uda nonèaltro cheUda-
berri Berri, il locale-pub di La-
marmora che compie 30 an-
ni. Compleanno speciale, da
festeggiare sabato in piazza
Giacinto Tredici con birra,
stand gastronomico e il con-
certo dalle 20.30 di Charlie &
The Cats. E se Uda è il nome
concui tutti identificano il po-
sto, Gengi (all’anagrafe Ange-
lo Bianchetti) è il sopranno-

me dello storico proprietario.
Ragazzo del quartiere inna-
morato della Spagna, che nel
1987 di ritorno da un viaggio a
Pamplona e San Sebastian
con l’amico Mar-
co Zanola decide
che... sì, anche a
Bresciasi puòcre-
are un locale di
stampo iberico,
con quell’idea
dell’«aperitivo
lungo» ancora
sconosciuta a
una città abituata ad uscire a
cena o dopo.

La scommessa. Tuttonasce do-
po l’estate, «quando io e Mar-
co - racconta Gengi - tornia-
mo dalla Spagna con il sogno
di aprire un bar. Impossibile
farlo lì come avremmo volu-

to, così proviamo a tastare il
terreno in città. Un giorno
mio padre mi dice: "Guarda
che vicino alla chiesa di San
Giacinto,dove vaitu aprende-
re il ghiacciolo finita la Messa,
il proprietario vuole passare
la mano. È un amico, vai e ve-
di se puoi realizzare il tuo so-
gno».DalìnasceUdaberriBer-
ri. «Prendiamo spunto da un
posto visto a San Sebastian,
chesichiamaproprioUdaber-
riBerri. In basco significa "Pri-
mavera nuova", di fatto una
frase di buon auspicio perché

tutto possa fiorire.
L’idea è quella di
dare un’impronta
spagnola anche nel
nome e così deci-
diamo di iniziare
un viaggio che per
me dura tuttora».

Uda parte subito
bene anche se non

è in centro città: Marco e Gen-
gi sono due motociclisti, le
compagnie arrivano. Senza
contare che ai ragazzi di La-
marmora e quartieri limitrofi
nonparevero diavereun loca-
le alternativo a pochi passi da
casa. «Abbiamo deciso fin
dall’inizio di puntare su un

orario diverso, quello dalle 18
alle 22: per questo, sempre
prendendo spunto dalla Spa-
gna, decidiamo di avere un
buffet al banco e di non porta-
re le cose al tavolo. Una scelta
che vale anche oggi, perché
mi piace avere un rapporto di-
retto con i clienti mentre sono
dietro al bancone».

Nel ’92 Marco lascia la bar-
ca per girare il mondo, arriva-
noaltricollaboratori tracuiGi-
gi, ma soprattutto Nadia e
Chiara,che ancoraoggi affian-
cano Gengi al locale. «Ogni
tanto penso che da 30 anni
questa è la mia vita e mi chie-
do come abbia fatto a resiste-
re tanto: da una parte credo ci
sia la costanza, dall’altra il fat-
to che qui la gente si sente co-
me a casa. Anche se vieni da
solo, puoi sempre trovare
qualcuno con cui fare due
chiacchiere. Sai quante cop-
pie ho visto nascere o "scop-
piare" qui? Senza contare gli
amici che negli anni mi han-
no portato prima i figli, poi i
nipoti: tre generazioni...».

La festa. La Spagna resta il
punto di riferimento, anche
se Gengi un pezzo «se l’è por-
tato a casa» visto che da anni è
sposato con Pilar, spagnola
doc, supporto materiale e psi-
cologico. Insieme hanno avu-
to due splendide bimbe,
«quelle acui raccontoche ma-
gari un giorno aprirò un loca-
lea Conilde la Frontera, inAn-
dalusia». Intanto però la base
è a Brescia, a Lamarmora, do-
ve sabato nel piazzale della
chiesa di San Giacinto verran-
no idealmente spente 30 can-
deline. La festa inizierà alle
18.30: tante spine di birra, lo
stand gastronomico curato
dall’oratorio a cui andrà parte
del ricavato della serata, ma
soprattutto dalle 20.30 la mu-
sica dei Charlie & The Cats. E
allora«per l’aperitivo,ci vedia-
mo da Uda». //

«Quando apri un
locale in un quartiere
affollato come

Lamarmora, avendo peraltro
case a ridosso e poco distanti
dal plateatico, diventa
indispensabile la collaborazione
con i vicini. E se dopo 30 anni
siamo ancora qui un grazie va
anche a loro».
Angelo Bianchetti sa che una
piccola parte del successo di
Udaberri è da riconoscere anche

ai buoni rapporti di vicinato.
«Ovvio, qualche piccolo
disguido c’è stato, ma a fare sì
che tutto andasse per il meglio
ha contribuito il fatto che fin da
subito si sia deciso di puntare
sull’orario dell’aperitivo. Di
fatto avendo il "grosso" della
clientela dalle 18 alle 22».
Clientela che è sempre arrivata
da diversi quartieri della città, a
dimostrazione di una formula
vincente.

� La sfida dell’Associazione Ita-
liana Sclerosi Multipla è quella
di essere al fianco di chi ogni
giorno lotta per garantire diritti,
raggiungere insieme nuovi tra-
guardiscientificierenderepossi-
bileunavitapienaoltrelamalat-
tia, garantire a chi la affronta
ogni giorno la possibilità di rea-
lizzare il proprio progetto.

Per la ricerca, la sfida è quella
digarantireachiaffrontalascle-
rosi i progressi di una ricerca
scientifica capace di cambiare
larealtàdivitadellepersoneedi
trovare,domani,lacurarisoluti-
va. E poi c’è l’Aism, che garanti-
sceachiaffrontalamalattiaildi-
ritto ad essere protagonista atti-
vo della comunità in cui vive.

Aismèl’unicaorganizzazione
che interviene su tutti gli aspetti
della sclerosi multipla. Lo fa at-
traverso una prospettiva ed una
progettualitàd’insieme, cheab-
braccia il tema dei diritti delle
persone, i servizi socio-sanitari,
la promozione, l’indirizzo e il fi-
nanziamentodellaricercascien-
tifica. L’associazione è presente
sututtoilterritorionazionaleco-
sì come a Brescia, per essere
ognigiornoafiancodelleperso-
ne con sclerosi multipla e delle
lorofamiglie.Lasezioneprovin-
ciale si trova in città nel quartie-
reSanPoloinviadellaStradaAn-
tica Mantovana 112 e si occupa
di attività informative, acco-
glienzastrutturata,supporto,at-

tività di orientamento, consu-
lenza legale e di patronato, con-
divisione; a Brescia sono inoltre
offerteprestazionisiadicaratte-
re sanitario sia di benessere. Si
va dalla riabilitazione motoria,
psicologica, occupazionale fino
aicorsidiyogaeshiatzu,suppor-
toaidisturbicognitivi,allamobi-
lità,supportodomiciliare,attivi-
tà per giovani con SM; tutto per
permettere alle persone con
Sclerosimultipladivivereunavi-
ta piena.

Tutto questo è possibile gra-
zie all’impegno dei volontari, il
bene prezioso dell’associazio-
ne, il cuore del movimento. In
ciascuna persona che sceglie di
fareil volontarioinAismc’èuna
motivazione diversa, partecipa-
zioneemotiva,spintadirespon-
sabilità, una ricerca che prelude
o che completa scelte e percorsi
personalieprofessionali.Insom-
maèdavveropossibilefarvalere
impegno,competenzeecapaci-
tà perché sono tante e diverse le
attività promosse dall’associa-
zione,ciascunaugualmenteim-
portante per il presente ed il fu-
turo delle persone con Sclerosi
multipla.Imodiperessereparte
attiva del movimento sono pa-
recchi, tanti quante le ragioni di
chi già ha fatto questa scelta, e
oggi sono già più di 200 a Bre-
scia. L’associazione sta cercan-
do volontari anche per la festa
Happy Aism in programma i
prossimi7-8-9luglio.Persaper-
nedipiùtel.030/2305289oppu-
re aism.it/brescia. //

ANNA TOMASONI

� La cultura per la cultura. Sa-
rà un concerto corale il contri-
butobresciano alla ricostruzio-
ne del cinema-teatro Garibaldi
di Amatrice. L’appuntamento
è domani alle 21 nel cortile di
palazzo Broletto, dove si esibi-
ranno il giovane coro AcCanto
di Toscolano Maderno, diretto
da Gianpietro Bertella, la cora-
lepolifonicaArsNovadi Carpe-
nedolo, con la direzione di Ma-
rio Tononi, e il gruppo corale la
Soldanella di Villa Carcina, di
cui è direttore Paolo Corini.

«Ancora una volta - ha detto
l’assessore alla Cultura Laura
Castelletti - la musica e il canto
hanno la funzione di unire. Si
riconosce inoltre alla cultura
un ruolo importante nel pro-
cessodirinascitadellezoneter-
remotate, perché ricostruire
non significa solo rimettere in
piedi gli edifici». L’iniziativa,
patrocinata dal Comune, è na-

ta dall’idea di Usci Piemonte
«1000 voci per ricominciare»,
che la delegazione bresciana
ha accolto con entusiasmo:
«Cantarein coro - ha commen-
tato il presidente onorario di
Usci Brescia Piero Guerra - in-
segna molto, anche a collabo-
rare: il bravo corista è quello
che non si nota. E poi la musica
è un aiuto per l’anima». Il con-
certodi domani,a ingresso gra-
tuito con offerta libera quale
donazione per Amatrice, è im-
postato su una varietà di ele-
menti corali: i giovanissimi di
AcCanto, voci maschili per La
Soldanella e una corale polifo-
nica con Ars Nova. Eterogeneo
il repertorio: dai Coldplay,
Clapton e Kander a Mozart e
Mendelssohn, passando per il
«Canto Negro spiritual», il tra-
dizionale valdostano e la can-
zone tradizionale napoletana.

Sono cinquanta i gruppi co-
rali dell'Usci Brescia, con 1.300
coristi: «I tre che si esibiranno -
ha sottolineato il presidente
della Commissione artistica
Usci di Brescia Ruggero Del Si-
lenzio - rappresentano, anche
geograficamente, le diverse zo-
ne della provincia». In caso di
pioggia laserata saràall’audito-
rium San Barnaba. // C. D.

Mercato dei Grani
Biif: il ristorante
si presentaoggi
alla città

Il Biif Restaurant Grill & Pizza
al Mercato dei Grani di piazza
Arnaldo si presenta oggi alla
città proponendo «La Grande
"Abbiiffata"»: dalle 19.30 alle
21.30 sarà possibile assaggia-
re specialità di carne, pizza
gourmet e specialità napoleta-
ne.

Guida Artistica
Itinerarioalla
scopertadelle
operedi Paladino

Guida Artistica propone stase-
ra dalle 20.30 un itinerario in
città alla scoperta delle opere
di Mimmo Paladino. Incontro
davanti alla targa del Caffè Im-
pero in piazza Vittoria.

Guardia Ambientale
Il distaccamento
diBrescia cerca
volontari

LaGuardia nazionale ambien-
tale distaccamento di Brescia
cerca volontari. Per candidar-
si bisogna mandare una mail
di presentazione a distacca-
mento.brescia@guardiana-
zionaleambientale.eu.

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Nato nel 1987,
«Uda» ha sempre
avuto la classica
ispirazione
spagnola,
con buffet solo
al bancone

Udaberri, 30 anni
di aperitivi
da festeggiare
a tempo di rock

Dietro il bancone. «Gengi» nel suo Udaberri Berri // FOTO NEG STRADA

Il compleanno

Gianluca Magro

g.magro@giornaledibrescia.it

Il locale si «trasferisce»
sabato davanti alla chiesa
di San Giacinto: sul palco
i Charlie & The Cats

Quando i buoni rapporti coi vicini
rappresentano il valore aggiunto

L’Aism cerca
nuovi volontari

Un concerto corale
per il cinema-teatro
di Amatrice

L’iniziativa

Domani nel cortile
del Broletto musica
che spazierà dai
Coldplay a Mozart
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Centro Servizi per il volontariato BRESCIA
Via Salgari 43/B 25125 Brescia

Tel 030/2284900
Fax 030/43883

www.csvbs.it
e-mail info@csvbs.it




